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MASSALENGO n I COBAS: «ERA UNA MOBILITAZIONE PACIFICA»; E IL COLOSSO DEI TRASPORTI PRECISA: «NOI NON C’ENTRIAMO NULLA»

Finisce in rissa il presidio all’Af Logistics
Il litigio nella notte ai cancelli, 5 lavoratori trasportati in ospedale

Il picchetto organizzato dai Cobas martedì sera, a partire dalle 20.30 fuori dall’azienda dei trasporti di Massalengo

Test sulla mensa scolastica:
a Lodi Vecchio i pasti sono ok
LODI VECCHIO Alla mensa scolasti­
ca di Lodi Vecchio si mangia be­
ne, parola degli alunni. È quan­
to emerso dai risultati dell'inda­
gine sulla qualità percepita dei
pasti erogati dalla Sodexo,
l'azienda che ha in appalto il
servizio mensa
presso l'istituto
comprensivo
“Antonio Gram­
sci” di piazza
San Giovanni
da Lodi Antica.
La Sodexo Scuo­
le, lo scorso me­
se di marzo ha
infatti condotto
a livello nazio­
nale un'analisi
sulla Qualità Percepita (IQP)
coinvolgendo 187 clienti, tra am­
ministrazioni pubbliche e scuo­
le private: per l’occasione sono
stati somministrati questionari
a 102.438 utenti del servizio di
ristorazione scolastica in 957

plessi delle scuole dell'infanzia,
primarie e secondarie. Il cam­
pione nazionale coinvolto
nell'indagine è risultato compo­
sto per il 75 per cento da bambi­
ni (scuole primarie), per il 16
per cento da ragazzi (scuole se­

condarie) e per
il 9 per cento da
i n s e g n a n t i
(scuole dell'in­
fanzia, prima­
rie e seconda­
rie). L'adesione
al l ' inda gine,
mediante la re­
stituzione dei
q u e s t i o n a r i
compilati, è sta­
ta complessiva­

mente pari all'80 per cento.
Anche i risultati raccolti a Lodi
Vecchio hanno rispecchiato il
trend nazionale: alla scuola pri­
maria, utenza principale del
servizio di refezione scolastica,
sono stati distribuiti 305 que­
stionari e ne sono tornati com­
pilati 235, pari al 77 per cento. Ai
ragazzi sono state sottoposte
quattro domande (Come ti sem­
bra il cibo? Le persone sono gen­
tili? Il cibo è abbastanza caldo?
Come ti sembra la mensa?) a cui
dovevano rispondere barrando
la casella corrispondente al va­
lore di gradimento. In generale,
i dati confermano la piena sod­
disfazione per il servizio ricevu­
to.
«L'indagine ­ spiega l'assessore
alla Pubblica istruzione del co­
mune, Andrea Locatelli ­ rispec­
chia effettivamente il gradimen­
to dei pasti erogati quotidiana­
mente presso il nostro plesso
scolastico. Durante l'anno ab­
biamo anche una commissione
mensa che tiene monitorata la
situazione. Inoltre, siamo inter­
venuti prontamente laddove so­
no sorte lamentele. Ad esempio,
quando è stato introdotto il me­
nu invernale, abbiamo avuto
criticità per l'inserimento di
troppi pasti a base di legumi.
Molti bambini si rifiutavano di
mangiare. Con l'Asl si è poi tro­
vata la soluzione ottimale cam­
biando il menù in alcuni giorni
e la situazione si è stabilizzata
con soddisfazione delle fami­
glie».
Un dato interessante riguarda
la rilevazione del personale ad­
detto per quanto riguarda gli
avanzi nel piatto, da cui si evin­
ce che una grande fetta di alun­
ni rifiuta in parte i contorni a
base di verdure. «I bambini
mangiano poca verdura ­ ag­
giunge Locatelli ­, ma in mensa
si cerca comunque di indirizzar­
li verso questa sana abitudine.
Ecco dunque che la refezione
scolastica diventa anche un mo­
mento di educazione alimenta­
re: grazie alla varietà del menu
si vuole stimolare gli alunni, ma
anche gli stessi genitori, ad in­
trodurre nei pasti quotidiani
maggiori alimenti oltre a quelli
tradizionali, soprattutto legu­
mi, frutta e verdura». Con bene­
ficio per la salute dei giovanissi­
mi scolari.

Sonia Battaglia

n I risultati
di un’indagine
all’istituto
Gramsci
promuovono
la qualità
del servizio
tra gli alunni

CRESCONO I LOCALI PROTAGONISTI: VIA IL 4 FEBBRAIO CON TRIPPA E BOLLITI, POI LA REPLICA IN PRIMAVERA

Sulla tavola i piatti della tradizione
Per la Rassegna del Gusto decimo compleanno con menù

Treprovince per un trionfodimille sapori
Questa volta saràun’edizioneda record
n Tre province, mille sapori. Sono quelli che offriranno i 25
ristoranti che aderiscono alla Rassegna del Gusto 2012, un’edi­
zione da record nella quale in evidenza, per numero di locali,
ci sarà soprattutto la provincia di Lodi. I colori giallorossi del
capoluogo saranno rappresentati dal ristorante Gaffurio, dalla
trattoria Torretta e dall’Antica Osteria del Rondò, mentre a
nord i buongustai potranno scegliere tra il ristorante Il Bocchi
di Comazzo, Le Bon Bec e i Cacciatori di Zelo, l’Osteria Colo­
gno di Casalmaiocco, l’Osteria Pater e la Trattoria del Caccia­
tore di Tavazzano. A Lodi Vecchio l’indirizzo giusto è quello
della cascina Le Gualdane, mentre scendendo dall’Adda verso
la Bassa la mappa delle golosità segnala l’Osteria Perbacco di
Cavenago, quella Darfani a Caviaga di Cavenago, il ristorante
La Colombina di Bertonico , l’Osteria del Gallo di Brembio e la
Risotteria alla Torre di Casale. Ma la “direttrice del gusto”
taglierà il Lodigiano anche da est a ovest. Dalla Locanda dei
Sapori di Borghetto Lodigiano, per esempio, la rassegna sconfi­
nerà nel Milanese, sui colli di San Colombano, precisamente
all’Osteria del Castello, al ristorante Gerette 2010 a La Capla­
nia. Nell’Oltreadda, invece, l’Antica Osteria del Cerreto di Ab­
badia e quella Lungoladda di Corte Palasio segneranno il con­
fine con il Cremasco, dove i ghiottoni potranno mettere le gam­
be sotto al tavolo a Cascina Lorenza (Chieve), all’Osteria degli
Amici (Gradella di Pandino), al ristorante Bosco Laghetto di
Sergnano e agli Oleandri di Castelleone.

I PARTECIPANTIn Un compleanno speciale, anzi,
da record. È quello dell’edizione
2012 della Rassegna del Gusto, la
kermesse dedicata alle grandi
tradizioni culinarie del Lodigia­
no e del Cremasco, e dai menù
pantagruelici,
giunta al deci­
mo anno di vi­
ta. E per il par­
ticolare anni­
versario gli or­
g a n i z z a t o r i
hanno deciso
di fare le cose
in grande, anzi
alla grandissi­
ma: se nel 2011
avevano aderi­
to 16 tra risto­
ranti, osterie e
trattorie, sta­
volta per soddi­
sfare il loro pa­
lato i buongu­
stai potranno infatti scegliere
tra ben 25 locali, per la stragran­
de maggioranza lodigiani ma
con folta rappresentanza banina
e un poker di “gourmet” della
confinante provincia di Crema.
«Non eravamo mai stati così
tanti, ma l’unione ha dimostra­
to di funzionare e attraverso la
collaborazione siamo ormai di­
ventati “maturi” per gestire
sempre meglio questa iniziativa
­ introduce il “motore” dell’ini­
ziativa, Margherita Granata, ti­
tolare di cascina Lorenza e delle
osterie Lungoladda e del Cerre­
to ­. Quest’anno l’abbiamo divi­
sa in due uscite: quella inverna­
le, che partirà il 4 febbraio e si

concluderà il primo aprile, e la
rassegna di primavera, dal 7
aprile fino a giugno. Lo spirito è
sempre il solito: promuovere il
territorio e i suoi prodotti. Or­
mai sono dieci anni che siamo

partiti, dieci
anni molto fati­
cosi e impegna­
tivi, ma che ci
stanno dando
avendo risulta­
ti favorevoli:
basti pensare
che, nel 2011, in
tre mesi abbia­
m o a v u t o
16mila presen­
ze». L’obiettivo,
va da sé, è con­
fer marsi e se
possibile mi­
gliorare: per
questo, oltre al­
la distribuzio­

ne di oltre mezzo milione di lo­
candine, Granata e la sua “squa­
dra” hanno arricchito di indica­
zioni anche il sito internet della
kermesse (www.rassegnadelgu­
sto.it), dove oltre alla guida dei
ristoranti (contatti per le preno­
tazioni obbligatorie compresi) è
possibile trovare i rispettivi
menù completi. I quali, al prez­
zo di 35 euro bevande comprese
(ma ciascun ristorante prevede
anche serate con sconti del 10
per cento) offriranno una ampia
e gustosissima varietà di piatti
tipici locali, dall’antipasto ai
dolci; ivi comprese le ricette del
noto gastronomo lodigiano Emi­
lio Mazzi, “adattate alla portata

di tutti”, passando per quelle
della “Regiura” Cremasca: «Co­
minceremo promuovendo i
menù e le specialità invernali:
brasati, trippa, paste fresche
ovunque e anche i bolliti – con­
clude Margherita ­. E poi c’è il
vino, compreso nel prezzo, che
in autunno era stato escluso. Ci
sarà anche la possibilità di aver­

ne una di qualità ogni quattro
persone, come il barricato di
San Colombano. In questa zona
ci sono ottimi vini: e lo stesso
Consorzio, che si sta aiutando,
promuoverà la rassegna per ave­
re finanziamenti dalla Regio­
ne». Prosit, allora, e buon appe­
tito.

Alberto Belloni

MASSALENGO Si trasforma in rissa
il blocco dei cancelli alla logisti­
ca di Massalengo. Dopo il presi­
dio organizzato dai Cobas, è scop­
piato un duro scontro tra lavora­
tori. Sono dovute intervenire le
forze dell’ordine per calmare gli
animi. E il “118” ha inviato sul
posto alcune ambulanze per rac­
cogliere i feriti. Il bilancio è stato
purtroppo pesante. Alla questura
risultano 5 contusi, che sono sta­
ti trasportati all’ospedale. Alcuni
hanno anche ricevuto 7 giorni di
prognosi, dopo le percosse subi­
te.
L’episodio è successo martedì se­
ra, dopo le 23. Verso le 20.30 il sin­
dacato intercategoriale Cobas ha
proclamato uno sciopero a sor­
presa: qualche decina di lavora­
tori si sono messi davanti agli in­
gressi della Af Logistics e hanno
impedito ai mezzi pesanti di cir­
colare, così da generare una lun­
ga coda fuori dai capannoni.
«La nostra era una mobilitazione
pacifica ­ dichiara Fulvio Di
Giorgio, delegato Cobas ­ poi sia­
mo stati aggrediti da altri lavora­
tori. Sono stati lanciati degli og­
getti. Qualcuno ha cominciato ad
alzare le mani. E siamo stati co­
stretti a chiamare i soccorsi, per­
ché ci sono state persone che so­
no state malmenate». Lo stesso
Di Giorgio ha riferito di essere
andato al pronto soccorso per
farsi medicare, dopo i colpi che
ha ricevuto. Il blitz dei sindacati
di base è scattato per denunciare
una cooperativa, colpevole a loro
parere, di aver sospeso per tre
giorni un lavoratore. «Lo sciope­
ro era contro il continuo riman­
dare nel tempo la messa in regola
dell’attività lavorativa dei soci di
cooperativa, delle persistenti er­
ronee buste paga, e le insufficien­
ti e gravi inadempienze in merito
alle norme di sicurezza e igiene
nei luoghi di lavoro», sottolinea­
no in un comunicato i Cobas. Sul
posto sono quindi arrivati marte­
dì sera i carabinieri, gli agenti
della Digos della questura, della
Guardia di finanza. Un grande
spiegamento di forze per riporta­
re la situazione alla normalità.
Per la questura si è trattato di
«un presidio non autorizzato».
Ieri è intervenuta anche l’azien­
da Af Logistics, che ha fatto alcu­
ne precisazioni sull’accaduto.
«Le rivendicazioni sostenute dai
lavoratori iscritti ai Cobas ri­
guardano le relazioni lavorative
tra i soci della società cooperati­
va Freccia e il sindacato, si riferi­
scono ad una contestazione disci­
plinare nei confronti di un socio
per comportamenti non consoni
al luogo di lavoro ­ spiega in una
nota la ditta di logistica ­. AF in
veste di committente si ritiene
estranea ai fatti, comunque ven­
gono effettuati tutti i controlli
previsti dalla legge nei confronti
della società Freccia e da tali ve­
rifiche non risultano inadem­
pienze. In egual misura AF Logi­
stics rispetta le norme di sicurez­
za sul lavoro e pretende altrettan­
to dalle cooperative a cui appalta
il servizio». Per la logistica di
Massalengo, «a questa forma di
selvaggia protesta che ha blocca­
to in maniera illegale i cancelli
hanno partecipato meno di 20 la­
voratori a cui si aggiungevano
persone estranee all’azienda. I
150 lavoratori all’interno del de­
posito si sono totalmente disso­
ciati da tale iniziativa».

Matteo Brunello

«La kermesse
vuole

promuovere
i prodotti

del territorio»


